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Sconcerto tra i militanti dopo il «voto nero» 

Napoli, nuove proteste 
in casa socialista 

Guido De Martino: «Torniamo ad una giunta di sinistra» - Oggi 
i tre assessori Psi illustreranno pubblicamente le loro posizioni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — 'È una scelta che offende il parti
to». I toni in casa socialista sono aspri. Il 
•voto nerot sul bilancio, che ha visto il grup
po consiliare schierato sulle stesse posizioni 
del partito di Almirante, ha creato sconcerto 
e amarezza tra i militanti del PSI. In via 
Marchese Campodisola, sede della Federazo-
ne provinciale, sono stati recapitati decine e 
decine di telegrammi di protesta. Si stanno 
ribellando le sezioni, i nuclei di fabbrica, la 
Federazione giovanile, singoli militanti. 

È una reazione a catena che crea imbaraz
zo nel gruppo dirigente napoletano. Anche il 
sindacato — per altri versi lacerato dalle po
lemiche sul costo del lavoro e la scala mobile 
— ha ritrovato la sua unità di fronte al peri
colo missino. La Camera del lavoro, la FIOM 
e la UILM. la FILCEA-CGIL (chimici) hanno 
approvato, con l'assenso di tutte le compo
nenti, ordini del giorno di condanna del «voto 
nero-: •Bisogna assicurare alla città un go
verno maggioritario, laico e di sinistra» af
ferma significativamente la segreteria della 
CGIL partenopea. 

Il cedimento che i partiti laico-socialisti, 
spinti dalla DC, hanno avuto nei confronti 
del MSI ha creato un moto di rabbia ma an
che di preoccupazione nell'opinione pubbli
ca. 

Martedì pomeriggio il consiglio comunale 
tornerà a riunirsi. Dovrà eleggere un nuovo 
sindaco e nuovi assessori .in seguito alle di
missioni (già preannunciae prima del voto 
sul Dilancio) dell'ultraminoritaria Giunta Pi
cardi. Una scelta difficile, rsa ancora più 
complicata in seguito all'esito traumatico 
della seduta dell'altra notte. La stessa ipotesi 
del pentapartito minoritario non è praticabi
le tanto agevolmente, esposto com'è ai conti
nui ricatti della destra fascista. 

•Come sanare la frattura tra i partiti de
mocratici? Bisogna tornare alle origini, ri
farsi al voto del 20 novembre scorso, quando 
l'elettorato ha reso possibile numericamen
te, per la prima volta dopo tanti anni, una 

maggioranza di sinistra» sostiene il sociali
sta Guido De Martino. Assessore al bilancio, 
si è rifiutato di votare quel documento che 
proprio lui aveva illustrato al consiglio co
munale pur di non trovarsi Almirante per 
alleato. Ora De Martino, insieme ad altri due 
assessori, Giuseppe Riccardi e Carlo D'Ama
to, ha aperto una serrata polemica interna al 
partito. «Il PSI ha perso un'occasione. I napo
letani, infatti, avevano chiesto un cambia
mento nella guida dell'amministrazione di 
sinistra, indicando una preferenza nell'area 
laico-socialista. Invece di essere conseguenti 
a questa indicazione — dare un sindaco so
cialista alla città — si è imboccata una stra
da senza vìa d'uscita». 

I tre assessori, insieme al sottosegretario 
Antonio Carpino, hanno promosso per do
mani una manifestazione pubblica in cui il
lustreranno la loro posizione. Il segretario 
provinciale Fausto Corace ha replicato in 
modo sferzante accusandoli di «cedimento 
psicologico» e di subalternità al PCI. «Non si 
può rispondere a precise posizioni politiche 
con illazioni e calunnie. Se ci si comporta 
così è perché si è a corto di argomentazioni 
valide» risponde Riccardi. 

•Non siamo noi gli "orfani" del PCI. I fatti 
dimostrano che il gruppo dirigente al mo
mento maggioritario nel PSI, subendo i veti 
incrociati di DC e PCI, ha fatto perdere al 
partito il suo ruolo centrale, portandolo a vo
tare col MSI^, insiste De Martino. 

La polemica è destinata a prolungarsi. A 
fine aprile si svolgerà il congresso provincia
le del PSI e l'attuale gruppo maggioritario 
(riformisti dell'on. Caldoro e la «sinistra» del-
l'on. Di Donato) dispone di un margine risi
cato di voti in più rispetto all'opposizione dei 
demartiniani e dei riformisti dissenzienti 
dell'on. Carpino. È naturale dunque che la 
discussione sul «voto nero» infiammerà la 
campagna congressuale. Sono in gioco i de
stini dei rapporti tra i partiti della sinistra e 
della stessa città. 

Luigi Vicinanza 

Ordini di cattura per notissimi esponenti della DC e del PSI 

Foggia: arrestati presidente 
e amministratori dell'USL 

Avrebbero favorito una società «di comodo per la illecita aggiudicazione di la
vori pubblici» devono rispondere di associazione a delinquere, peculato, truffa 

FOGGIA — Clamorosi svi
luppi di una inchiesta avvia
ta cinque mesi fa dalla magi
stratura foggiana in merito 
ad alcuni atti compiuti da 
amministratori della Usi 
Foggia 8, la più grande delle 
strutture sanitarie dell'inte
ra provincia, che avrebbero 
favorito una società — si di
ce — di comodo, la Comaser. 

L'ex sindaco de di Foggia, 
Pellegrino Graziani (che ha 
diretto il comune per dieci 
anni e che attualmente rico
priva la carica di presidente 
della Usi Foggia 8), è stato 
arrestato su mandato di cat
tura eseguito, dalla guardia 
di finanza e dai carabinieri 
nelle primissime ore di mer
coledì, e emesso dal magi
strati che conducono l'in
chiesta, Roccantonio D'A
melio e Pierluigi Picardi. 
L'ex sindaco di Foggia deve 
rispondere di associazione a 
delinquere, peculato, truffa 
aggravata continuata, inte
resse privato in atti d'ufficio. 
Con lui sono finiti in carcere 
il segretario della DC cittadi
na dottor Pasquale Grassi 
che avrebbe — secondo le in
discrezioni — un prestano
me all'interno della società 
Comaser, esperta in arredi, 
lavori stradali, manutenzio
ne e gestione del verde pub
blico, Salvatore Ceglia, an-
ch'egli DC. fino a pochi mesi 
fa presidente del comitato di 
gestione della Usi, insegnan
te e attuale consigliere co
munale. Inoltre sono stati 
colpiti da mandato di cattu

ra Teodorico Conte, socio 
della Comaser e il commer
cialista della società France
sco Di Taranto. Le indagini 
sono coperte naturalmente 
dal massimo riserbo. Inoltre 
sono stati colpiti da mandati 
di cattura il capogruppo de) 
PSI al comune di Foggia, 
Tommaso Pellegrini, Mario 
De Sanctis ex coordinatore 
amministrativo della Usi, i 
soci della Comaser Michele 
D'Errico ed Eleuterio Pappa
ne tutti però latitanti. I 
mandati di cattura sono 
scattati dopo che i magistra
ti inquirenti, attraverso un 
minuzioso e paziente lavoro, 
hanno ricostruito l'identikit 
dell'impresa che sarebbe sta
ta costituita per sfruttare gli 
ampi appoggi di cui cui pote
va godere per la presenza di 

personaggi del mondo politi
co foggiano che operano all' 
interno della Comaser con 
prestanomi. Sarebbe il caso 
di Tommaso Pellegrini e di 
Pasquale Grassi. I giudici 
hanno dovuto risalire alla 
fonte mettendo su i tasselli 
del «disegno criminoso». Già 
nei giorni scorsi la magistra
tura aveva stretto i tempi ed 
avviato Indagini a tappeto 
per venire a capo di una deli
bera adottata dalla giunta 
municipale di Foggia nel 
1980 e presieduta dall'allora 
sindaco Graziani, con la qua
le, sull'indicazione di una re
lazione tecnica degli uffici 
comunali, si proponeva di 
affidare alla Comaser la ge
stione e la conservazione del 
verde pubblico. Importo 1-2 
miliardi di lire. La delibera-

Scotti, nominato vicesegretario 
della DC, si dimette da ministro 
ROMA — Vincenzo Scotti si è dimesso dal suo incarico dì ministro 
per la Protezione civile. Ieri mattina Scotti ha inviato al presiden
te del Consiglio due lettere per motivare le sue dimissioni dal 
ministero della Protezione civile e dall'incarico di commissario per 
la ricostruzione delle zone colpite dal terremoto del 19S0. Motivo 
delle dimissioni è l'incompatibilità dell'incarico governativo con 
l'elezione alla direzione della DC che lo ha successivamente nomi
nato vicesegretario. 

La sostituzione di Scotti sarà decisa nel prossimo Consiglio dei 
ministri, intanto già si fanno i nomi dei possibili candidati: oltre a 
quello di Giuseppe Zamberletti che ha maggiori probabilità di 
nomina, si fanno anche i nomi di Manfredi Bosco e di Calogero 
Mannino. 

proposta, così veniva chia
mata, non è stata mai di
scussa dal consiglio comu
nale, ma aveva nello stesso 
tempo suscitato nell'opinio
ne pubblica cittadina forti 
perplessità. Non è andata a-
vanti per l'opposizione del 
PCI e di altri settori politici 
della città che proposero in
vece l'affidamento della ma
nutenzione del verde pubbli
co all'azienda municipaliz
zata Amica. Nel 1983 invece 
la Comaser ottenne dalla Usi 
Foggia 8 la cura, per diverse 
centinaia di milioni di lire, 
del verde all'interno dei pre
sidi sanitari con la trattativa 
privata e con atti ammini
strativi illegittimi compiuti 
dall'ex presidente Salvatore 
Ceglia. Questa delibera è sta
ta successivamente portata 
avanti dall'attuale presiden
te del comitato di gestione 
Graziani. Questo intreccio di 
interessi e di disegni ha fatto 
scattare i mandati di cattura 
per associazione a delinque
re. La magistratura ha inol
tre predisposto la confisca 
dei beni degli arrestati e dei 
colpiti di cattura in base alla 
legge antimafia. 

Un mese fa il Pei in una 
conferenza stampa mise in 
evidenza lo stato di paralisi 
della Usi Foggia 8, la preca
rietà dei servizi sanitari e 
sottolineò la disamministra
zione e il modo leggero con il 
quale si perveniva all'affida
mento di alcuni lavori a trat
tativa privata. 

Tutti arrestati i marinai 
della nave carica di armi 

MESSINA — Il sostituto procuratore della Repubblica Anto
nio Zumbo ha tramutato In arresto 11 fermo del comandante 
e dei sei uomini dell'equipaggio del mercantile iVlklng», che 
trasportava un carico d'armi e munizioni. All'equipaggio vie
ne contestato il reato di avere introdotto clandestinamente 
in Italia armi a guerra. Intanto, il comandante del porto di 
Messina, Cangemi, dopo essersi consultato con il magistrato, 
il prefetto e tecnici della marina, ha deciso di non concedere 
l'autorizzazione all'ormeggio del «Viking» nell'area portuale. 
In proposito, infatti, la legge dispone che lo scarico di mate
riale bellico può avvenire in un punto distante dall'abitato 
almeno 500 metri. Condizioni slmili, a Messina, sono impos
sibili in quanto le banchine portuali sono a pochi metri dalle 
case. 

La pensionata e il bimbo uccisi 
vicino a Cagliari: tre fermi 

CAGLIARI — Tre giovani sono stati fermati dai carabinieri 
quali presunti responsabili della feroce uccisione della pen
sionata Margherita Pinna, di 78 anni, e del piccolo Eugenio. 
Usai, di 3 anni, assassinati a Maracalagonls, centro a 16 chi
lometri da Cagliari, venerdì scorso. I militari hanno anche 
recuperato il coltello a serramanico usato per sgozzare le due 
vittime. Secondo gli inquirenti, i tre fermati di età tra 117 e i 
20 anni, hanno agito con l'obiettivo di impossessarsi della 
somma che il padrone di casa, aveva raccolto con una mani
festazione di beneficienza. 

È nata Giulia Mennella, gli 
auguri dell'Unità ai genitori 

È nata ieri Giulia Mennella. Alla mamma Cristina, alla 
sorellina Elisabetta e al papà Giuseppe — nostro caro com
pagno di lavoro — giungano gli auguri più cari e affettuosi 
degli amici e del compagni de «l'Unità». 

I medici negli anni 80: 
convegno nazionale del PCI 

ROMA — «La questione medica nella società italiana degli 
anni 80> è il tema dell'assemblea nazionale dei medici comu
nisti che si aprirà domani a Roma (ore 9,30 presso la scuola 
sindacale CGIL di Ariccia) con una relazione di Iginio A-
riemma, responsabile della Sezione sanità del PCI. 

Il partito 
Enti Urici 

Domani alle 9 ,30 . in Direzione, riunione nazionale sulla si
tuazione degli enti lirici. Relazione di Luigi Pestalozza, conclu
sioni di Gianni Borgna. 

Ieri a Roma un convegno del Pei 

CNR, il cambio 
alla Presidenza 
occasione per 

rilanciare Pente 
Ribadita la necessità di una riforma che sia 
capace di ridefìnire i compiti dell'istituto 

ROMA — I finanziamenti 
per i suoi organi di ricerca 
letteralmente dimezzati 
da!l'81 ad oggi; una riforma 
da tutti giudicata necessaria 
ed urgente e che, però, rima
ne irrealizzata; una «fuga di 
cervelli- (ricercatori, tecnici 
qualificati) che assume di
mensioni preoccupanti e che 
rischia, adesso, di mettere 1* 
ente definitivamente in gi
nocchio. E, di qui a tre mesi. 
la scadenza del cambio del 
presidente, una scelta diffici
le e destinata a incìdere non 
poco sul futuro stesso della 
struttura di ricerca. Denun
ciati gli elementi preoccu
panti di tale quadro, il giudi
zio dei comunisti sulla diffi
cile situazione in cui versa il 
CNR è chiaro: «I mali del 
CN'R provengono principal
mente dall'esterno, dal supe
rato e dannoso assetto istitu
zionale che impone ancora 
all'Ente una commistione 
tra funzioni di consulenza e 
di conduzione della ricerca». 
Si fa riferimento, dunque, a 
responsabilità politiche, a 
quel tanto vantato «decisio
nismo- dell'attuale governo. 
per esempio, che per ora si 
esaurisce «soltanto in prov
vedimenti e decreti volti con
tro gli interessi dei lavorato
ri-. 

Di questo e di altro il PCI 
ha discusso ieri nel corso di 
un convegno organizzato dal 
gruppo parlamentare e dalla 
direzione nazionale comuni
sta sul futuro del CNR. Un 
convegno che — presenti 
Giorgio Napolitano ed Adal
berto Mmucci — ha preso le 
mosse dalla relazione di An
tonino Cuffaro. responsabile 
della Sezione ricerca del PCI 
(suoi i giudizi riportati in 
precedenza) e che ha visto 
nell'affollata saletta dei 
gruppi parlamentari una se
rie dì interventi di alto livello 
e rilievo. Quali questioni 
hanno posto i comunisti, 
una volta analizzata la diffi
cile fase di passaggio che at
traversa il CNR? Essenzial
mente due: che la riforma 
dell'ente vada finalmente in 
porto, ridando strumenti ed 
entusiasmi alle grandi ener
gie intellettuali e professio
nali di cui il CNR dispone, e 
che il cambio di guardia alla 
Presidenza dell'Ente avven
ga al di fuori «dei patteggia
menti, delle pratiche discri
minatone. delie lottizzazioni 
e dei giochi di potere». 

Entrambe le questioni so
no state riprese dagli inter
venuti, tra i quali il Ministro 
per la Ricerca Scientifica, 
Granelli, ed il presidente del 
CNR, professor Quagliariel-
lo (presenti, tra gli altri, il 
professor Cabibo. presidente 
dell'Istituto nazionale dì Fi
sica nucleare, il presidente 
della Conferenza dei rettori, 
professor Romanzi, i diretto
ri dei progetti finalizzati del 
CNR, Donato, Bianco e Bior-
ci, il rettore dell'Università 
di Roma. Ruberti, ed altri e-
sponenti del mondo delta 
scienza e della politica). Il 
ministro Granelli, per esem
pio , dopo aver espresso ap
prezzamento per l'iniziativa 
del PCI. ha manifestato di
sponibilità al confronto su 
molte delle questioni poste 
dai comunisti ed in partico
lare per quel che riguarda 1* 
assetto ed i compiti del CNR. 
Sul tema della nomina del 
nuovo presidente. Granelli 
ha affermato che egli dovrà 
avere «al di fuori di qualsiasi 
lottizzazione, le caratteristi
che organizzative e di mana
ger della ricerca-, necessarie 
per un posto di tale respon
sabilità. In tal modo il mini
stro ha di fatto concordato 
con quanto Antonino Cuffa
ro aveva sostenuto chieden
do che «la scelta a presiedere 
il CNR cada su una figura di 
alto prestigio, che conosca 
per lunga esperienza le ne
cessità di una organizazzio-
ne scientifica e di ricerca. 
che sia fortemente collegato 
ai problemi del Paese e sia in 
grado di guidare verso nuove 
mete il CNR-. 

Ma è evidente che i proble
mi dell'Ente di ricerca vanno 
al di là della contingenza co
stituita dal cambio alla pre
sidenza. In questo senso Cuf-

•faro ha richiamato la propo
sta di legge del PCI sulla ri
cerca scientifica (l'unica pre
sentata nel corso di questa 
legislatura su tale questione) 
che mira -a saldare il siste
ma scientifico nazionale ai 
bisogni del Paese, alla solu
zione dei problemi della crisi 
e dell'avanzamento della so
cietà italiana-. Questioni 
tutt'altro che secondarie ma 
rispetto alle quali -mancano. 
da parte delle forze politiche 
attualmente nella maggio
ranza di governo, azioni con
crete e coerenti-. 

Federico Geremicca 

ROMA — Nel dibattito sul 
condono edilizio ieri alla Ca
mera si è spaccata la mag
gioranza sull'emendamento 
presentato dal PCI sulla ri
duzione del contributi per la 
concessione in sanatoria. Al
tro risultato positivo è stata 
l'eliminazione della scanda
losa norma che prevedeva la 
sanatoria automatica in ca
so di silenzio del Comune. 
Ciò avrebbe favorito gravi 
atteggiamenti di corruzione. 
La modifica votata in as
semblea prescrive che il sin
daco sotto la propria respon
sabilità dovrà dare una ri
sposta entro 30 mesi. I co
munisti avevano proposto 
che i proprietari di costru
zione abusiva adibita a pri
ma abitazione convenzionati 
con il Comune, avrebbero a-
vuto un forte sconto (90%), 
la proposta non è passata per 
pochi voti. Si concordava un 
altro emendamento (presen
tato dal socialista Piermarti-
ni relatore del disegno di leg
ge nella commissione LLPP) 
che prevedeva la riduzione 
dell'oblazione del 50% in ca
so di convenzione con il Co
mune sul prezzo di vendita o 
dell'affitto per la durata di 
dieci anni in modo da evitare 
speculazioni. Si opponevano 
energicamente per il gover
no il ministro Nicolazzi, i so
cialdemocratici, i repubbli
cani, i liberali e i missini. Si 

Prosegue alla Camera la discussione sul condono 

Abusivismo, niente sanatoria 
automatica se il Comune tace 

Si spacca la maggioranza - Gli interventi dei parlamentari comunisti sull'art. 27 per 
il rispetto delle competenze regionali - Insanabili le opere nel demanio marittimo 

passava ai voti. Il governo 
veniva battuto. Assieme ai 
comunisti e alla Sinistra in
dipendente votavano parti 
consistenti della DC e del 
PSI. 

Alborghetti replicando a 
Nicolazzi il quale aveva so
stenuto che l'abusivo avreb
be pagato meno del regolare, 
ha confutato questa tesi ed 
ha dimostrato che nel caso 
dell'edilizia convenzionata è 
vero il contrario. 

Sull'art.27 c'è stata batta
glia. L'articolo è il punto no
dale del provvedimento per
ché determina le misure dei 
contributi per la concessione 
in sanatoria sia per le abita
zioni che per le opere desti
nate ad impianti industriali, 
attività commerciali, arti
gianali. sportive, sanitarie 

Dal FIO finanziamenti per 1.200 miliardi 

Question-time 
La Camera discute 

delle Regioni 
ROMA — Stamane il CIPE delibera sulla ripartizione di 3000 
miliardi del Fondo investimenti e occupazione (FIO) 1984, 
destinandone il 40% (1300 miliardi) al finanziamento di pro
getti regionali. Nell'arco di 4 mesi, forse entro giugno, si 
dovrebbe pervenire a decisioni definitive. Lo ha dichiarato, 
ieri alla Camera, nel corso della «question-time-, il ministro 
per le Regioni Pier Luigi Romita, sollecitato da una specifica 
interrogazione del compagno Triva e di altri deputati comu
nisti. 

Triva ha replicato osservando: 1) che il FIO 1983 è stato 
ripartito solo nel gennaio 1984. e perciò si augura che tale 
situazione non si ripeta quest'anno; 2) che i criteri da seguire 
nella scelta dei progetti da finanziare non devono riproporre 
gli errori degli anni passati, nel corso dei quali sì è spesso 
verificato l'intreccio di gruppi di pressione e di fantasiose 
discrezionalità ministeriali; 3) che un FIO annuale di quanto 
contraddittorio possa esistere per una visione programmato-
ria delle attività regionali e sulle scelte di progetti che, per il 
loro valore, abbiano contenuti moltiplicatori di attività e di 
investimenti da parte dei privati. 

Romita, in una brevissima replica, ha riconosciuto piena
mente fondata l'esigenza dì dare una cadenza pluriennale 
alle previsioni del FIO. 

L'intera seduta -question-time- è stata dedicata ai proble
mi regionali. 

Il primo ha riguardato il ritardo con cui alcune regioni 
presentano i consuntivi: le Regioni le ha citate un deputato 
democristiano. Sullo, che ha denunciato in particolare le in-
dempienze di due regioni a conduzione scudocrociata. la 
Campania e la Calabria, ia prima ferma al 1974, la seconda 
addirittura al 1972. 

La soluzione, per Romita, dovrebbe venire dalla riforma 
della Corte dei conti, con la istituzione di sezioni regionali 
della stessa. La risposta del ministro è stata però, a questo 
proposito, imbarazzata e reticente. Tant'è che Sullo gli ha 
ricordato che i! progetto sulla Corte dei conti vaga da mesi 
nei vari ministeri. 

Altro argomento di discussione è stato il personale dipen
dente a vario titolo dalle Regioni. 

a. d. iti. 

ed opere religiose e di servi
zio al culto. Sull'art.27 il PCI 
ha espresso un forte giudizio 
crìtico, nonostante il parzia
le accoglimento dell'emen
damento riguardante l'edili
zia convenzionata. 

Numerosi gli interventi. 
Polesello ha sollecitato il ri
spetto delle competenze delle 
Regioni nella definizione dei 
costi per rendere legale la co
struzione abusiva con un 
marginale di maggiore ela
sticità rispetto a quelli previ
sti dal disegno di legge. Del 
resto in Italia non esiste una 
omogeneità del mercato del
la casa con differenziazioni 
notevoli tra nord e sud e all' 
interno delle stesse aree. Ri
ferendosi alle proteste ed alle 
manifestazioni di piazza 
contro il progetto governati

vo Porietti ha sostenuto che 
il Parlamento non può legi
ferare ignorando le istanze 
del Paese. Riferendosi agli 
800.000 vani fuorilegge a Ro
ma, ha sostenuto che la lega
lizzazione dell'abusivismo 
deve tendere a risanare gli 
inteventi di necessità col
pendo la grossa speculazio
ne. 

Sull'art.28 riguardante le 
opere non suscettibili di sa
natoria (approvato con il vo
to contrario della sinistra) 
Chella ha fatto rilevare che 
tra queste vengono incluse le 
opere realizzate nel demanio 
marittimo, denunciando gli 
scempi compiuti da impren
ditori anche legati alla mafia 
e alla camorra lungo le coste 
italiane. La proposta è stata 
accolta dall'assemblea. 

Sull'articolo successivo 
(approvato con il voto con
trario della sinistra) Sapio 
ha chiesto lo snellimento 
delle procedure per ottenere 
la sanatoria (solo la docu
mentazione ha un costo at
torno ai 3 milioni). Da qui 
l'esemplificazione. Per i fon
di ai Comuni la maggioran
za ha respinto le proposte del 
PCI di attribuire agli enti lo
cali il 50% del gettito, men
tre è stato accolto l'emenda
mento comunista per il su
peramento del silenzio-as
senso per il rilascio della 
concessione in sanatoria. Si
nora sono stati votati 29 dei 
45 articoli che compongono 
il disegno. Stamane riprende 
il dibattito. 

Claudio Notati 

ROMA — Il PdUP aprirà il 
proprio quarto congresso 
nazionale a Milano tra una 
settimana il 29 marzo (e Io 
concluderà il 1° aprile) nel 
mezzo di uno dei momenti di 
scontro sociale e politico più 
duri che l'Italia abbia cono
sciuto in questi anni. Una 
coincidenza che ieri mattina 
il segretario del PdUP. Lucio 
Magri — presentando a Ro
ma in una conferenza stam
pa le tesi del congresso — ha 
conteggiato tra i motivi che 
faranno dell'assise del PdUP 
•non un congresso di autoco
scienza e di crisi — ha detto 
— ma di tenuta e, forse, di 
rilancio». Magri ha tratteg
giato a rilievo quattro affer
mazioni contenute nelle tesi. 
La prima è quella secondo 
cui la scelta del PdUP è per 
l'alternativa ma non certo 
•concepita come una sempli
ce maggioranza parlamen
tare tra laici e progressisti 
con, al centro, l'unità PCI-
PSI, realizzata su un pro
gramma di modernizzazione 
e neoriformismo che veda la 
convergenza strategica delle 
forze produttive-. 

La seconda affermazione è 
che -l'alternativa deve essere 
costruita a partire dai conte
nuti. passando per un com
plesso e lungo periodo di op
posizione della sinistra. Un 
periodo che veda i movimen
ti di massa modificare i rap
porti dì forza sociali e cultu
rali. I contenuti di questo 
schieramento alternativo 
debbono rappresentare una 
scelta di rottura del sistema, 
non una modernizzazione.. 

Terza affermazione, quel
la che più ha attirato in que
ste settimane l'attenzione 
degli osservatori politici: in 
questo lungo cammino — ha 
detto Magri — si porranno 
fasi intermedie, potrebbe 
porsi il problema del gover
no e comunque la necessità 

Lucio Magri presenta il congresso 

Il Pdup propone 
un «compromesso 
per l'alternativa» 

di soluzioni transitorie che 
avvicinino la prospettiva 
dell'alternativa. Vi possono 
essere momenti di «compro
messo- tra forze diverse per 
affrontare una stretta della 
crisi politica. Un «compro
messo per l'alternativa», co
me è stato definito. Sollecita
to dai giornalisti, Magri ha 
definito più precisamente 
questa proposta, spiegando 
che questo .compromesso» 
deve comunque escludere la 
DC, potrà vedere come inter
locutore della sinistra il 
•partito neoborghese in for
mazione oggi bicefalo nella 
rappresentanza che ne han
no fatto Spadolini e Craxi-, e 
dovrà qualificare il proprio 
programma, rigorosamente 
a termine, su tre-quattro 
grandi problemi da risolve
re. Magri ne ha indicati due: 
la praticabilità del deficit 
della finanza pubblica, e una 
piattaforma per la tenuta 
dell'apparato produttivo. 

Quarta affermazione: tut
to ciò comporta una rifonda
zione culturale e politica del
l'intera sinistra. Dei partiti e 
dei sindacati che, con il loro 
•modo di essere* e la loro 
struttura organizzativa non 
sono più in grado di offrire 
una forma organizzativa a-
deguata al potenziale rap-

firesentato da una nuova po-
ilicizzazione che si va radi

cando attraverso ì movimen
ti reali. 

E il PdUP, piccolo partito 
della sinistra, che ruolo può 
giocare? .Paradossalmente 
— ha detto Magri — più rag
giungiamo uno dei nostri o-
biettivi fondamentali, una 
modifica delle scelte politi
che del PCI. meno spazio ci 
resta per definire un nostro 
ruolo. «Ma questa è proprio 
l'impresapolitica che voglia
mo continuare: essere un 
momento di stimolo intellet
tuale e di pratica di movi
mento per la sinistra*. Magri 
ha poi affermato che, per le 
prossime elezioni europee, il 
PdUP. dopo aver avanzato al 
PCI la proposta di una «lista 
per la pace., pensava di pre
sentarsi autonomamente. 
•Ma con questa acutizzazio
ne dello scontro sociale e po
litico — ha detto — sarebbe 
assurdo rompere l'alleanza 
elettorale stipulata un anno 
fa con il PCI*. Ieri, intanto, 
contemporaneamente alla 
conferenza stampa di Lucio 
Magri, circa metà degli i-
scritti alla Federazione del 
PdUP di La Spezia (tra que
sti. il segretario) annuncia
vano il loro ingresso nelle fi
le del PCI considerandolo 
•soggetto centrale dell'alter
nativa*. 

Romeo Bassoli 

Ne discuterà anche il plenum? 

Craxi-Palermo, 
sul «caso» è 

bufera al CSM 
ROMA — La vicenda dell'at
tacco di Craxi al giudice Pa
lermo, che indaga sul traffi
co d'armi e droga, è arrivata 
come una bufera al Consi
glio superiore della magi
stratura. Il «caso*, presenta
tosi improvvisamente all'or
dine del giorno ieri sera nella 
seduta plenaria, ha creato 
momenti di tensione, spac
cature, critiche all'interno 
del Consiglio: ci sono state 
censure aila condotta del vi
cepresidente De Carolis, che 
per un mese ha tenuto nel 
cassetto una richiesta di di
scussione sulla vicenda pre
sentata da due consiglieri 
laici ma, soprattutto, sono 
venuti allo scoperto tutti i 
pesanti interrogativi, già e-
mersi nei giorni scorsi, sul 
•caso*. In particolare sulle 
modalità dell'intervento di 
Craxi contro il giudice e sul
la condotta tenuta dal Pg 
Tamburrino (membro del 
CSM) che, nella sua qualità 
di titolare dell'azione disci
plinare, ha deciso di attivare, 
con modalità apparse ano
male, un procedimento con
tro il giudice il giorno stesso 
in cui è pervenuto l'esposto 
del presidente del Consiglio. 

La discussione, pubblica, e 
fattasi subito accesa, ha in
tanto confermato un dato 
già emerso sulla stampa e da 
un'interrogazione di parla
mentari comunisti: l'esposto 
di Craxi contro il giudice, 
che aveva menzionato il suo 
nome in un decreto di per
quisizione riguardante il fi
nanziere socialista Mach, è 
stato presentalo al Pg con 
carta intestata della Presi
denza del Consiglio. Non 
sembra dunque plausibile 1' 
affermazione che lo stesso 
Pg Tamburrino ha reso due 

settimane fa, secondo cui 
Craxi è intervenuto nella vi
cenda come «un cittadino 
qualsiasi». 

II Pg Tamburrino, entrato 
nella sala proprio mentre si 
stava discutendo del .caso», 
si è alzato visibilmente alte
rato e ha abbandonato l'aula 
criticando il vicepresidente 
De Carolis per la conduzione 
dell'assemblea. 

A far scatenare la tensione 
al plenum è stato, comun
que, il comportamento del 
comitato di presidenza del 
CSM che ha giudicato inam
missibile una richiesta di di
scussione del caso presenta
ta molte settimane fa dai 
consiglieri Luberti e Assanti 
(laici eletti su indicazione del 
PCI). I due consiglieri sotto
lineavano «preoccupazione 
per la presenza di elementi 
anomali nell'esercizio dell'a
zione disciplinare* e chiede
vano l'iscrizione all'ordine 
del giorno della proposta di 
discussione dato che «l'inte
ra questione tocca da vicino 
profili istituzionali che inve
stono direttamente il Consi
glio» (come si sa i' merito del
l'inchiesta riguarda l'apposi
ta sezione disciplinare). Il vi
cepresidente De Carolis giu
dicava inammissibile questa 
richiesta perché — ha detto 
— avrebbe rappresentato u-
n'ingerenza nell'azione di
sciplinare del Pg, senza tut
tavia dare lettura al plenum 
della missiva dei due consi
glieri. Di qui le critiche e la 
richiesta di esame della vi
cenda formulata da altri 
consiglieri e di qui la discus
sione, in un crescendo di ten
sioni. I contrasti sono prose
guiti fino a tarda sera. Si sa
prà questa mattina che cosa 
ha deciso il plenum su que
sta vicenda. 

M$U NUOVA FORMULA. 


